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Ucraina-Russia, droni paralizzano la guerra
Le forze di Mosca e Kiev hanno scarsa capacità di  spostamento
Droni di pattugliamento af-
follano i cieli sull’Ucraina, in 
corrispondenza della linea 
del fronte nella guerra con la 
Russia. Le forze di Mosca e 
Kiev hanno scarsa capacità di 
spostamento sul campo di 
battaglia senza essere indivi-
duate e fatte saltare. Il si-
stema di blitzkrieg con droni 
costringe allo stallo. Se il 
poter operare da lontano dal 
nemico ha salvato alcune 
vite, molte di più ne ha uccise 
la saturazione dello spazio 
con i droni che quindi non la-
sciano scampo a nessuno a 
terra.  I droni passano da una 

trincea all’altra, nella spe-
ranza che i piloti al comando 
dei droni nemici non siano 
abbastanza capaci da indivi-
duarli. Gli operatori esperti 
possono inseguire solo un 
soldato a terra, andandolo a 
scovare in trincea. L’aumento 
della presenza di droni di pic-
cole dimensioni ha trasfor-
mato la zona grigia fra i due 
lati della linea del fronte in 
una “zona di morte”, ha testi-
moniato Oleksandr Na-
stenko, comandante di Code 
9.2, unità di droni della 
92esima brigata ucraina.  

La Sapienza lancia 
l’allarme:  

“Città inadatte”

La Roma si ferma  
ad Udine  

sul più bello.  
Lukaku pareggia

Scontro in campo 
durante  

Foggia-Catanzaro

“Israele potrebbe a questo 
punto chiudere in bellezza 
con la dimostrazione a tutto 
il mondo e agli esperti che i 
suoi cieli sono impenetra-
bili e chiunque osi avventu-
rarsi tentando di attaccare 
non potrà avere alcuna spe-
ranza di successo. Se è vero 
che hanno lanciato missili 
di ogni tipo, a traiettoria 
balistica o guidati, e razzi 
nelle quantità dette, evi-

dentemente il sistema non 
si è nemmeno saturato. 
Questo non è successo, 
quindi ora Israele potrebbe 
ancora una volta uscire a 
testa alta e chiudere il con-
flitto accettando quello che 
Hamas ha sempre chiesto, 
una cessazione definitiva 
delle ostilità con le quali 
poi restituirebbe i cittadini 
israeliani rapiti”. 
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Le parole del generale Leonardo Tricarico, presidente della fondazione Icsa 

L’appello a Israele a non provocare escalation 
Il generale: “E’ ora che anche Israele metta in campo buonsenso”

Era la base aerea di Neva-
tim, nel Negev, l’obiettivo 
principale dell’attacco ira-
niano della scorsa notte con-
tro Israele. La base degli F35 
da cui, secondo Teheran, è 
partito il raid del primo 
aprile scorso contro il suo 
consolato a Damasco, nel 
quale è stato ucciso il gene-
rale dei Pasdaran Moham-
mad Reza Zahedi. E’ l’unico 
dei siti indicato pubblica-
mente dai Guardiani della 
rivoluzione per la rappresa-
glia condotta con 170 droni, 
30 missili cruise e 120 mis-
sili balistici, il 99% dei quali 
intercettato da Israele e dai 
suoi partner.  Secondo il 
portavoce delle Idf, Daniel 
Hagari, tutti i droni e missili 
cruise sono stati abbattuti 
fuori dallo spazio aereo 

dello Stato ebraico dall’Ae-
ronautica israeliana e da 
quella di Stati Uniti, Regno 
Unito, Giordania, Francia e 
altri. Gli Uav hanno impie-
gato diverse ore per rag-
giungere Israele e i missili 
da crociera un po’ più di 
un’ora. I missili balistici, in-
vece, hanno un tempo di 
volo molto più ridotto, una 
decina di minuti, per questo 
è un po’ più difficile inter-
cettarli e per questo alcuni 
sono riusciti a ‘bucare’ la di-
fesa aerea israeliana.  Il si-
stema di difesa Arrow ha 
abbattuto “la grande mag-
gioranza” dei 120 missili ba-
listici lanciati, ma quando 
erano già nello spazio aereo 
israeliano, hanno precisato 
le Idf. Per questo sono state 
attivate le sirene dell’al-

larme aereo, per avvertire la 
popolazione di mettersi al 
riparto dalla caduta di pos-
sibili schegge, come è avve-
nuto nel Negev, dove una 
bambina di sette anni di un 
villaggio beduino è stata fe-
rita in modo grave. Alcuni 
dei missili balistici che sono 
riusciti a bypassare lo 
‘scudo israeliano’ hanno 
colpito proprio Nevatim, 
provocando solo danni mi-
nori, tanto che oggi era pie-
namente operativa. Che 
Israele considerasse quella 
base come un obiettivo degli 
iraniani lo si è capito 
quando è stato fatto decol-
lare l’aereo ufficiale di stato 
del premier Benjamin Neta-
nyahu, “Wing of Zion”, per 
metterlo al sicuro dall’at-
tacco.   

E ’  l ’anal is i  che  fa  i l  gene-
rale Leonardo Tricarico,  ex 
capo di  Stato  maggiore  
del l ’Aeronautica  e  at tuale  
pres idente  del la  fonda-
zione Icsa ,  a l l ’ indomani  
del l ’a t tacco a  Israele  da 
parte  di  I ran”.   “Questo  è  
un auspic io  di  chi  deve 
mostrare saggezza:  su que-
sto  s i  dovrebbe concen-
trare  ancora  una vol ta  la  
diplomazia internazionale.  
C’è da augurarsi  che da un 
evento di  guerra  così  
aspro e  duro ne  possano 
scaturire  le  soluzioni  per  
avviare un negoziato serio 
e  def ini t ivo.  E’  ora  che 
anche Israele  metta  in  
campo buonsenso:  se  insi -
s te  su questa  l inea ,  per-
derà  la  guerra  s trategica  
mentre  la  tat t ica  sarà  una 
vi t tor ia  di  Pirro”.   Ri -
guardo al la  posiz ione del  
nostro  Paese  e  agl i  even-
tual i  per icol i ,  i l  generale  
Tr icar ico  spiega:  “L’ I ta l ia  
s ta  integrando una mis-
s ione del l ’Onu che ormai  
non ha più senso,  perché 
se  quel le  forze  i ta l iane 
erano sul la  l inea  di  con-
tat to  t ra  Libano e  Israele  
per prevenire att ività  pro-
prio  di  questo  t ipo,  i l  
senso è  certamente  molto  
ridotto.  Evidentemente,  se 
non c ’è  un segnale  di  a l -
larme che possa portare al  
r i t iro delle  nostre forze,  s i  
è fatta la valutazione che il  
r ischio  non s ia  cos ì  a l to” .  
“L’ intervento nel la  notte  

conferma i l  fa t to  che non 
c ’era  la  volontà  da parte  
del l ’ I ran di  superare  la  
l inea rossa con azioni  par-
t icolarmente  per icolose .  
Ha lanciato prima i  droni ,  
che sono i  mezzi  più lenti :  
è  s tata  un po’  una ‘ te lefo-
nata ’  questa ,  c i  hanno 
messo ore  ad arr ivare .  I l  
s is tema di  di fesa  è  s tato  
preal ler tato  e  solo  a  quel  

punto sono stat i  lanciat i  i  
miss i l i .  Se  avesse  voluto  
fare male,  avrebbe lanciato 
subito  i  miss i l i  per  pr imi ,  
in modo da cogliere di  sor-
presa  i l  s is tema di  di fesa .  
E’ successa un po’ la stessa 
cosa ,  forse ,  di  quando è  
stato ucciso i l  generale So-
leimani:  s i  sono l imitati  in 
quel  caso a  lanciare  pochi  
miss i l i  nel  Kurdistan i ra-

cheno contro  basi  ameri -
cane con r isultat i  soltanto 
simbolici”.  Lo dice i l  gene-
rale  Marco Bertol ini ,  g ià  
comandante  del  Coi ,  com-
mentando l ’a t tacco a  
Israele  da parte  del l ’ I ran.   
“Una ‘ telefonata’ ,  dunque,  
per salvare la  faccia a  uso 
del la  propria  opinione 
pubblica,  già umil iata con 
l ’a t tacco a  Damasco e  an-

cora prima con l ’uccisione 
del  generale  Sole imani .  
Tuttavia  una azione,  se-
condo me,  controprodu-
cente  –  spiega –  perché la  
loro  opinione pubbl ica  
può essere  indotta  a  pen-
sare  che abbiano conse-
guito  chissà  qual i  
obiet t ivi ,  ma da un punto 
di  vis ta  internazionale  s i  
fa  presto a pensare che sia 

stato un fal l imento.  E’  una 
azione che poi  potrebbe 
dare i l  via a una controrea-
zione:  se Israele la  prende 
come motivo per attaccare 
le  central i  di  produzione 
del  mater ia le  miss i le  in  
Iran,  come vorrebbe fare  
da sempre,  avrebbe una 
escalation.  Ora cosa succe-
derà dipenderà dalla even-
tuale controreazione”.   

Il sistema di difesa Arrow ha abbattuto “la grande maggioranza” dei 120 missili 

Come Israele ha sventato l’attacco dell’Iran
Il premier israeliano Benjamin Netanyahu rinvia operazione a Rafah 

Spari Idf su civili in viaggio verso Gaza

Le Forze della difesa israe-
liana hanno sparato contro 
i  palest inesi  che stavano 
cercando di  tornare nel  
nord della Striscia di  Gaza 
causando cinque morti .  Lo 
r i fer iscono fonti  mediche 
di  Gaza,  come r iporta  i l  
quotidiano Haaretz .  Mi-
gl iaia  di  persone s i  sono 
messe in viaggio verso 
Gaza ci ty  dopo che era 
stato annunciato i l  via  l i -
bera al  ritorno delle popo-
lazioni  sfol late  nel  nord 
del la  Str iscia .   Secondo 

quanto reso noto da Quds,  
media palestinese aff i l iato 
ad Hamas,  donne e  bam-
bini  di  meno di  14 anni  
sono stat i  ìautorizzat i  a  
tornare nel  nord della Stri-
scia per la prima volta dal-
l ’evacuazione del la  
regione sol leci tata  dal le  
forze israel iane subito 
dopo gl i  at tacchi  del  7  ot-
tobre.  Si  segnala anche la  
r iapertura di  panetterie  a  
Gaza City.  Un via  l ibera 
però smenti to  dal le  forze 
israeliane.  “Queste notizie 

sono false – si  legge in una 
dichiarazione dei militari – 
l ’ Idf  non permetterà i l  r i -
torno dei residenti ,  la zona 
nord di Gaza è ancora una 
zona di  combatt imento e  
quindi non è possibile tor-
nare”.   Intanto,  secondo 
quanto r iporta  l ’emittente  
televisiva israeliana Kan, il  
premier  israel iano Benja-
min Netanyahu ha deciso 
di  r inviare l ’operazione 
mil i tare  prevista  a  Rafah,  
nel  sud del la  Str iscia  di  
Gaza.  
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Le forze di Mosca e Kiev hanno scarsa capacità di spostamento sul campo di battaglia 

Droni paralizzano la guerra

Chi osa  muovers i  di  
giorno o di  notte  sotto gl i  
occhi  dei  droni  nemici  “è  
un uomo morto”.   In  un 
primo momento i  droni  a  
basso costo che hanno tra-
sformato i l  modo di  fare la  
guerra  hanno offerto  un 
vantaggio su un campo di  
battaglia dove sono in nu-
mero r idotto  e  con meno 
armi  del l ’avversar io .   “Si  
t rat ta  del l ’evoluzione per  
la  nostra  sopravvivenza”,  

ha  spiegato Nastenko.  Ma 
poi  c ’è  s tata  una sovrab-
bondanza di  droni  usa  e  
get ta ,  mortal i  e  con s tru-
menti  e let tronic i  come di-
s turbator i .  Normalmente ,  
sono droni  control lat i  da  
un pi lota  con un casco e  
un te lecomando.  “St iamo 
ass is tendo in  questo  mo-
mento a  una guerra  di  
bt l izkr ig  con droni” ,  ha  
commentato Andrew Cote,  
capo del lo  s taff  a  Br inc  

Drones.  una azienda di  Se-
att le  che invia equipaggia-
menti  in  Ucraina.  I  droni  
in  Ucraina sono diventat i  
i l  punto di  svolta  come lo  
erano stat i  i  carr i  armati  
nel la  Pr ima guerra  mon-
diale .  L’Ucraina punta  ad 
arrivare a produrre più di  
un mil ione di  droni  
quest ’anno,  unica  spe-
ranza r imasta  a  Kiev per  
bloccare  l ’offensiva di  
Mosca.   

Il comitato ordine e sicurezza dopo l’attacco dell’Iran a Israele 

 “Attenzione massima” a Roma

“L’attenzione in questo 
momento è massima”. Così 
i l  prefetto di  Roma Lam-
berto Giannini  dopo i l  co-
mitato provinciale per 
l ’ordine e la sicurezza pub-
blica che si  è svolto in pre-
fettura al l ’ indomani 
dell ’escalation in Medio 
Oriente sfociata nell ’at-
tacco dell ’ Iran a Israele.  

Nel  corso della r iunione 
fra i  vertici  della sicurezza 
provinciale è  stato fatto i l  
punto sulla si tuazione.  
“Stiamo lavorando- ha ag-
giunto i l  prefetto – da 
parte nostra c’è il  massimo 
impegno anche in un’ottica 
preventiva.  Le misure di  
s icurezza e la  vigilanza 
degli  obiett ivi  sensibil i  

sono a livelli  altissimi”. In-
tanto i l  ministro dell ’ In-
terno, Matteo Piantedosi,  è 
in contatto con i  prefett i  
delle città italiane. Domani 
alle 15 è convocato il  comi-
tato nazionale per l ’ordine 
e la  sicurezza pubblica al  
Viminale,  con i  vert ici  
delle forze di polizia e del-
l’ intelligence. 

“Più di  330 droni,  missil i  e  
razzi  non sono solo  un 
casus  bel l i ,  sono una di -
chiarazione di  guerra.  Sin 
dai  pr imi  giorni  dopo i l  7  
ot tobre  ho det to  che  que-
s to  non è  i l  conf l i t to  pr i -
vato  di  Israele  contro  
Hamas o  contro  l ’ I ran ma 
dovrebbe essere  la  guerra  
t ra  i l  mondo l ibero  e  
l ’ I s lam più brutale  e  omi-
c ida .  Purtroppo,  mentre  
Israele  fa  da  ul t ima fron-
t iera  contro  questa  barba-
r ie ,  le  piazze  del  mondo 
occ identale  protestano 
contro  di  noi .  Succede 
sempre  cos ì :  pr ima gl i  
ebre i  vengono massacrat i  
e  la  comunità  internazio-
nale  dimostra  empat ia  e  
sostegno,  e  a fferma che  
Israele  ha  i l  d ir i t to  di  di -
fenders i .  Poi  dopo pochi  
giorni  s i  dimentica tutto e  
veniamo accusat i  d i  ag-
gress ione ,  pers ino di  ge-
nocidio” ,  esordisce  i l  
professor Kobi Michael ,  r i -
cercatore  senior  a l l ’ INSS,  
Inst i tute  for  Nat ional  Se-
cur i ty  Studies  i srael iano.  
“Oggi  succede lo  s tesso :  
abbiamo ass is t i to  a l  col -
lasso  tota le  del la  deter-
renza americana nel la  
regione mediorientale,  con 
un at tacco  mai  v is to  per  
dimensione e  coordina-
zione tra  tutt i  i  proxy ira-

niani ,  ma c i  v iene  chiesto  
un atteggiamento pacif ica-
tore .  Se  reagiamo con du-
rezza,  come dovremmo,  i l  
mondo occ identale  s i  
schiererà contro di  noi  e  a  
Teheran s i  faranno grasse  
r isate .  Addir i t tura ,  ier i  
minacciavano gl i  al leat i  di  
I sraele  int imando loro  di  
non reagire all ’attacco.  Più 
c i  s i  d imostra  debol i  con 
l ’asse  i raniano e  più  esso  
si  radicalizzerà”,  prosegue 
i l  prof .  Michael .  “A poche 
ore  da  questo  evento  s to-
r ico ,  la  r ichiesta  del la  co-
munità  internazionale  a  
Israele  è  di  l imitars i  a  in-

tercet tare  e  abbat tere  
droni  e  miss i l i ,  anche con 
i l  supporto  aereo  di  S tat i  
Unit i ,  Regno Unito ,  per-
s ino Giordania ,  e  di  non 
reagire .  Invece dovremmo 
creare  immediatamente  
una nuova architettura re-
gionale  con due obiet t iv i :  
a ff rontare  in  modo eff i -
cace  la  quest ione  palest i -
nese  e  contrastare  l ’asse  
i raniano”.  Quando s i  
chiede a l  professor  Mi-
chael  se  nel la  nuova a l le -
anza regionale  deve 
entrare  anche l ’Arabia  
Saudita,  insieme al  gruppo 
degl i  Accordi  di  Abramo 

( in  part icolare  Emirat i  
Arabi  Unit i  e  Bahrein) ,  la  
r i sposta  è  net ta :  “Certo ,  
ormai  per  i  saudit i  è  
chiaro  che  i  pross imi  
obiet t iv i  possono essere  
loro .  D’a l t ronde lo  sono 
stat i  g ià  nel  2019,  quando 
droni  i raniani  hanno col -
pi to  le  s t rut ture  del la  
compagnia  petrol i fera  
Saudi  Aramco.  Al l ’epoca  
furono solo  20  vel ivol i  
senza pi lot i .  Ora  le  capa-
cità  distrutt ive di  Teheran 
sono aumentate  enorme-
mente” ,  prec isa  Michael .   
Quando s i  chiede a l -
l ’esperto  di  s icurezza  na-

z ionale  quale  sarebbe la  
mossa  più  giusta  per  
Israele ,  la  r isposta è  netta :  
“Colpire l ’ Iran nel  suo ter-
r i tor io ,  magari  proprio  
nel le  infrastrut ture  usate  
per  la  costruzione dei  
droni  che  vengono usat i  
per  ucc idere  g l i  ucraini  e  
dagli  Houthi  per  attaccare 
navi  c ivi l i  nel  Mar  Rosso.  
Trovo inconcepibi le  che  
una coal iz ione  grande e  
potente  come quel la  gui -
data dagli  Stat i  Unit i  lasci  
che  i l  commercio  g lobale  
venga destabi l izzato  e  in-
debol i to  da  una fazione 
rognosa  ma in  fondo pic-

cola  come quel la  degl i  
Houthi .  L’ I ran non ha  la  
nostra  capaci tà  di  r i spon-
dere  a  un at tacco  mirato ,  
né sul  piano del la  contrae-
rea né dei  jet  da guerra.  È 
ora  che  gl i  i raniani  capi -
scano che  agire  da  bul l i  
nel la  regione comporta un 
a l to  prezzo da  pagare .  
L’ I ran non è  più  una po-
tenza regionale ,  è  una po-
tenza globale  capace  di  
seminare i l  caos in un’area 
molto  vasta .  Se  resta  im-
punita ,  farà  prec ipi tare  i l  
s i s tema di  deterrenza in-
ternazionale” ,  conclude 
Michael .

Esperto israeliano: “Collasso deterrenza americana, serve reazione 
dura su territorio iraniano”
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Il sindaco Gualtieri: “Siamo pronti alla Campagna contro gli incendi boschivi” 

I nuovi mezzi della Protezione Civile 
L’assessora Alfonsi: “La prevenzione assume una rilevanza fondamentale”

L’Organizzazione  interna-
z i ona l e  pro tez io n e  an i -
m al i  (Oipa) ,  ha  
annunciato  che presenterà  
opposiz ione  a l la  r ichies ta  
d ’ arc h i v iaz io n e*  presen-
tata  a l  g iudice  del le   inda-
g i n i  pre l iminar i  
ne l l ’ ambi to  de l  pro ced i -
mento  r iguardante  l a   ca -
p re t ta  ucc i sa  ad  Anagni  
a l la  f ine  del lo  scorso  ago-
s to .  F i n  da  su b i to ,  avuto  
not iz ia  de l la  t e r r ib i l e  no-

t i z ia ,  l ’ a s soc iaz ione  an i -
mal i s ta  aveva  immediata -
mente  presenta to  una  
“Denunc ia  per  ucc i s ione  
di  animal i ,  ed  i s t igazione  
a  del inquere ,nei  confront i  
deg l i  au tor i” ,  de l l ’ a t roce  
f ine del la  povera capretta ,  
seviz ia ta  e  ucc isa  durante  
una  fes ta  d i  compleanno  
in  un  agr i tur i smo.  Dun-
que ,  hanno  po i  t enuto  a  
r imarcare  da l l ’Assoc ia -
z ione ,  “Oggi  c i  è  s ta ta  no-

t i f i ca ta  da l la  Procura  
del la  Repubbl ica  di  Fros i -
none   la  r ichies ta  d ’archi-
v iaz ione  cont ro  l a  qua le  

presenteremo  o ppo s i -
z ione  nel le  pross ime ore” ,  
spiega  l ’avvocato  Claudia  
Taccan i ,   re spo n s ab i l e  

de l l ’ Uff i c i o  l eg a l e  de l -
l ’ O i pa .  “N o n  co n di v i -
d i am o  t a l e   dec i s i o n e  de l  
pubbl i co  min is te ro ,  t anto  
più  che  v i  sono prove   do-
cu m en t a l i  ch e  t es t i m o -
n i an o  i l  rea t o .  Abbi am o  
du n qu e  ch i es t o  l a  m as -
s ima  pena  per  i l  reato  di  
u cc i s i o n e  d i  an i m al i  ag -
g ravat o  da  m o t i v i  
abie t t i” .  Inf ine  l ’Oipa  sot -
t o l i n ea  co m e  qu es t o  g e -
n ere  d i  de l i t t i  s i an o  

l ’espress ione   d i  per ico lo-
s i t à  s o c i a l e ,  ed  au s p i ca  
una  vol ta  di  p iù  che  i l  l e -
g i s l a t o re   m et t a  f i n a l -
m en t e  m an o  a  u n a  
“r i fo rm a  de l  Co di ce  pe -
n a l e  ch e  i n as pr i s ca  l e   
pene  per  quest i  reat i” .  In-
fa t t i ,  ha  qu indi  conc luso ,  
“ In  P ar l am en t o  s i  s t a  d i -
scutendo una  proposta  d i   
l eg g e  i n  t a l  s en s o :  c i  au -
g u r i am o  ch e  s i a  appro -
vata  a l  p iù  presto” .  

Presso la  sede del  Dipart i-
mento  Protez ione  Civ i le  
d i  Roma Capi ta le  è  s ta ta  
presentata  la  nuova f lot ta  
capi to l ina  per  la  lo t ta  a t -
t iva  ag l i  incendi  d i  in ter-
facc ia  urbana e  rurale  a l la  
presenza  de l  S indaco  d i  
Roma Rober to  Gual t ier i ,  
de l l ’Assessora  capi to l ina  
a l l ’Agr ico l tura ,  Ambiente  
e  Cic lo  dei  r i f iut i  Sabr ina  
Al fons i ,  de l  d i re t tore  
de l la  protez ione  c iv i le  d i  
Roma Capi ta le  Giuseppe  
Napoli tano e  del  Diret tore  
de l  Dipar t imento  Tute la  
Ambienta le ,  Giuseppe  
Sorrent ino .  I  nuovi  mezzi  
di  spegnimento,  f inanziat i  
con  c i rca  450mi la  euro ,  
sono  s ta t i  for temente  vo-
lut i  da l l ’amminis t raz ione  
per  prevenire  g l i  incendi  
ed entreranno in  servizio ,  
segui t i  da l la  campagna  
2024 contro gl i  incendi  bo-
schivi .  Negli  scorsi  anni  la  
f lo t ta  d i  spegnimento  
aveva  a  d ispos iz ione  una  
so la  autobot te  e  un  so lo  
mezzo  de l la  Protez ione  
Civ i le :  con  ques to  acqui -
s to  arr iva  un  secondo 
mezzo Grael ion  mult i fun-
zione più quattro  pick-up 
con  a t t rezzatura  d i  spe-
gnimento .  Questo  nuovo  
mezzo  ha  una  capac i tà  d i  
3mi la  l i t r i  d i  acqua  ed  è  
dota to  d i  due  cannoni  in -
dipendent i ,  ass is t i t i  da  te-
lecamere  d i  contro l lo  e  
ges t ib i l i  con  due  d is t in t i  
joys t i ck  d i re t tamente  

da l la  cab ina  d i  guida ,  a  
garanzia  del la  massima s i -
curezza degl i  operator i .  I l  
ve ico lo  è  s ta to  pensato  e  
proget ta to  per  in tervent i  
d inamic i  in  contes t i  com-
plessi ,  potendo anche ope-
rare  di  notte ,  grazie  a  una 
torre  faro .  Per  quanto  r i -
guarda i  pick-up,  hanno a  
d ispos iz ione  400  l i t r i  d i  
acqua  e  s i  cara t ter izzano  
per  la  loro  agi l i tà  e  f less i -
b i l i tà ,  u t i l e  a l la  rapid i tà  
d i  in tervento  che  ha  una  
grande  e ff i cac ia  ne l le  
az ioni  d i  spegnimento ,  
anche  grazie  a l le  lance  di  
nuoviss ima generaz ione .  
Questa  nuova  dotaz ione  
sarà  in  campo g ià  con  
l ’ in iz io  de l la  pross ima 
campagna  ant incendio ,  
ne l  segno  d i  un  ra fforza-
mento  de l l ’a l l eanza  t ra  
vo lontar i  e  amminis t ra -
z ione .  Tut t i  i  ve ico l i  sa -
ranno  a ff idat i  a l l e  
Organizzaz ioni  d i  Volon-
tar ia to  d i  Protez ione  Ci -
v i le  convenzionate  con  
Roma Capita le .  Di  grande 
r i l evanza  è  s ta to  anche  i l  
lavoro  e ffe t tuato  in  co l la -
boraz ione  con  i l  Dipar t i -
mento  CSIMU per  la  
manutenzione ,  i l  r ipr i -
s t ino  e  l ’ ampl iamento  
del la  rete  degl i  idrant i  nel  
t e r r i tor io  comunale ,  su  
cui  è  s ta to  a t t ivato  un ac-
cordo  quadro  f inanzia to  
con 3  mil ioni  di  euro.  Nel  
corso  degl i  anni  2022  e  
2023,  Roma capita le  ha  in-

tens i f i ca to  la  s t ra teg ia  d i  
prevenzione degl i  incendi  
in teragendo sempre  p iù  
con  l ’Agenzia  Regionale  
di  Protezione Civi le  e  con 
i l  Comando Provinc ia le  
de i  Vig i l i  de l  Fuoco  d i  
Roma,  a l  f ine  d i  o t t imiz-
zare  le  r isorse  per  la  lot ta  
at t iva  in  vis ta  di  una loro  
p iù  raz ionale  ed  inc i s iva  
distr ibuzione e capacità di  
impiego .  Ino l t re ,  per  ren-
dere  più eff icace  la  sorve-
g l ianza  de l  te r r i tor io  e  
l ’ az ione  d i  spegnimento ,  
saranno  ut i l izzat i ,  con  le  
opportune autor izzazioni ,  
de i  droni  per  moni torare  
g l i  event i  potenzia lmente  
dannosi .  Proprio  lo  scorso 
anno,  i l  monitoraggio  tra-
mite  droni  s i  è  dimostrata  
estremamente  eff icace  per  
in tervenire  in  modo pun-
tuale  in  s i tuazioni  di  per i -
co lo .  ”Avere  un  so lo  
mezzo  era  insos ten ib i le ,  
abbiamo deciso  di  fare  un 
sa l to  d i  qual i tà  passando 
da 1  a  6  mezzi .  Già  l ’anno 
scorso  con  i l  potenz ia -
mento degl i  idrant i ,  del la  
capac i tà  d ’acqua  per  g l i  
spegnimenti  e  i l  pr imo la-
voro con i  droni ,  abbiamo 
avuto una r iduzione degl i  
incendi  d i  o l t re  i l  38% r i -
spet to  a l  2022,  che  r icordo 
essere  s ta ta  un’es ta te  
mol to  impegnat iva  per  i l  
numero  d i  incendi .  Ora  
rafforziamo ul ter iormente  
la  capac i tà  d ’ in tervento ,  
v i s to  che  Roma,  per  due  

terzi  del la  sua estensione,  
è  te r r i tor io  verde  e  i l  r i -
sch io  d ’ incendi  s ia  natu-
ra l i  s ia  do los i  è  mol to  
a l to .  Con ques t i  nuovi  
mezzi  e  con  l ’aus i l io  de i  
droni ,  s iamo pront i  a l la  
Campagna  contro  g l i  in -
cendi  boschiv i  che  in i -
z ierà  ne l le  pross ime 
se t t imane” ,  ha  d ich iara to  
i l  S indaco  d i  Roma,  Ro-
ber to  Gual t ie r i .  “La  cam-
pagna  ant incendio  d i  
ques t ’anno  co inc ide  con  
important i  f inanziament i  
da  par te  de l l ’amminis t ra -
z ione  su l la  dotaz ione  d i  
nuovi  mezzi ,  s tanziamenti  
che  hanno r iguardato  
anche  i l  potenz iamento  
del  parco mezzi  del  Servi-
z io  giardini  con l ’acquisto  
d i  una  nuova  autoc i -
s terna .   I l  Dipar t imento  
Ambiente  opera  in  s t re t ta  
co l laboraz ione  con  i l  Di -
par t imento  de l la  Prote -
z ione  Civ i le  su l  f ronte  
de l la  prevenzione  e ,  con  

questo obiet t ivo,  lo  scorso 
anno  è  s ta to  e ffe t tuato  lo  
s fa lc io  d i  tu t te  l e  aree  
verdi  di  competenza.  Con 
un c l ima che cambia ,  l ’au-
mento del le  temperature  e  
i l  f enomeno de l la  s i cc i tà  
la  prevenzione  assume 
una  r i l evanza  fondamen-
tale .  Questa  campagna an-
t incendio,  nel  segno del la  
suss id iar ie tà  ver t i ca le  e  
or izzonta le ,  punterà  a l  
consol idamento del la  coo-
peraz ione  t ra  Roma capi -
ta le  e  la  re te  de l  
vo lontar ia to  e ,  ins ieme,  
met terà  in  campo un’ im-
portante  campagna di  sen-
s ib i l izzaz ione  e  
in formazione  r ivo l ta  a l la  
c i t tadinanza  per  promuo-
vere  le  buone prat iche per  
diffondere la  cultura del la  
prevenzione”  ha  d ich ia -
ra to  l ’Assessora  a l l ’Agr i -
co l tura ,  Ambiente  e  Cic lo  
dei  r i f iut i  Sabrina Alfonsi .  
“Roma Capi ta le  in tens i -
f ica  la  capaci tà  di  lot ta  at -

t iva  ag l i  incendi ,  soprat -
tut to  nel la  parte  del  terr i-
tor io  che s i  f rappone fra  i l  
terr i tor io  urbano e  quel lo  
rurale  e  boschivo.  La  lot ta  
at t iva,  tuttavia ,  è  solo  una 
par te  de l  compi to  che  
hanno gl i  ent i  local i  nel la  
fase  di  prevenzione e  con-
t ras to .  È  importante  a t t i -
vare  la  cosc ienza  de i  
c i t tadin i  con  una  campa-
gna  d i  sens ib i l izzaz ione  
for te ,  soprat tut to  per  r i -
lanciare  i  buoni  comporta-
ment i  che  sono  a l la  base  
de l la  s i curezza  d i  tu t t i ,  
per  evi tare  azioni  che pos-
sano  generare  s i tuaz ioni  
per ico lose  che  provocano  
spesso  l ’ innesco  e  la  pro-
pagaz ione  degl i  incendi .  
Al la  base  di  una c i t tà  p iù  
s icura  c i  sono la  consape-
volezza  e  l e  buone  pra t i -
che  de i  c i t tadin i” ,  ha  
commentato  i l  Dire t tore  
del la  Protezione Civi le  di  
Roma,  Giuseppe  Napol i -
tano.  

Il pm chiede l’archiviazione. L’Oipa: “Non condividiamo tale  decisione del pubblico ministero, le prove testimoniano il reato” 

Choc ad Anagni: capretta seviziata e uccisa a una festa di compleanno
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I visitatori saranno accolti da ben 1.200 varietà di piante da ammirare 

Riapre il Roseto comunale

Una collezione botanica 
unica,  composta da rose 
provenienti  da tutto i l  
mondo.  Si  potrà ammirare 
con la r iapertura del  Ro-
seto Comunale,  da dome-
nica 21 aprile,  in occasione 
del Natale di Roma. Il  giar-
dino che domina i l  Circo 
Massimo è diviso in due 
settori :  quello più grande 
ospita una collezione com-
posta da circa 1.200 varietà 
di rose, tra botaniche, anti-
che e moderne,  mentre 

quello più piccolo è desti-
nato al  prestigioso Con-
corso Internazionale 
“Premio Roma per le  
Nuove Varietà”, giunto alla 
82a edizione, che si  svolge 
a maggio.  “Uno scrigno 
prezioso di  biodiversità,  
colori  e  profumi che ogni 
anno si  arricchisce di  
nuove varietà di rose e che 
attira sempre più cittadini,  
studenti,  appassionati e tu-
risti.  Un patrimonio gestito 
ogni giorno con cura e pas-

sione dai tecnici  del Servi-
zio Giardini,  in una magni-
fica location di circa 10mila 
metri quadrati”,  sottolinea 
Sabrina Alfonsi ,  assessora 
all’Agricoltura, Ambiente e 
Ciclo dei  r i f iuti  di  Roma 
Capitale.  I l  Roseto Comu-
nale rimarrà aperto al pub-
blico tutt i  i  giorni  f ino a 
domenica 16 giugno (via di 
Valle  Murcia 6) ,  dalle  ore 
8.30 alle 19.30, l ’ ingresso è 
l ibero e gratuito (senza bi-
sogno di prenotazione).

Quattromani, Battisti, e Bevilacqua: “Il Municipio III conferma la sua vocazione artistica” 

Uno spazio intitolato a Bombolo

“Siamo soddisfatti e orgo-
gliosi per l’approvazione – 
all’unanimità dell’Aula 
Consiliare – della nostra ri-
chiesta di intitolare uno 
spazio del nostro Municipio 
al caratterista Franco Le-
chner, più noto come Bom-
bolo. Anche l’anno passato 

il Consiglio ha votato l’inti-
tolazione di aree pubbliche 
a Franco Califano e ad Ales-
sandro De Santis, più cono-
sciuto come Lillo di Johnny 
Stecchino. A conferma della 
vocazione del territorio del 
III Municipio a ricordare ed 
onorare così alcuni suoi 

concittadini, in ragione del 
loro impegno artistico e 
della loro ‘romanità’.” Lo 
dichiarano i consiglieri M5S  
Dario Quattromani e Ma-
rina Battisti e il consigliere 
del Gruppo Misto Fabrizio 
Bevilacqua del Municipio 
Roma III

La Sapienza lancia l’allarme: “Per ripensarle serve alleanza multidisciplinare” 

“Città inadatte, induttori di patologie”

“Da circa 50 anni le nostre 
cit tà  da saluto-geniche 
sono diventate patogeni-
che,  luoghi non adatt i  per 
lo più per bambini  e  an-
ziani .  Le cit tà  sono infatt i  
tra i  peggiori  induttori  di  
malattie che siamo riusciti  
a  creare per inquinamento 
ambientale,  acustico e lu-
minoso,  per scarsa aggre-
gazione sociale e mancanza 
di  rapporto psicologico“.  
E’ un allarme a dir poco in-
quietante,  quello lanciato 
da Andrea Lenzi,  ordinario 
di  Endocrinologia al l ’Uni-
versità Sapienza di  Roma 
che,  ha anticipato i  conte-
nuti di un corso di aggior-
namento (dal  t i tolo ‘Città 
che cambiano i l  mondo:  
prendersi  cura di  spazi  e  
persone‘),  organizzato dal-
l ’Ordine dei  medici  di  
Roma. Un evento del quale 
Lenzi è responsabile scien-

tifico, e che avrà luogo gio-
vedì prossimo – 18 aprile – 
dalle  ore 17 al le  20.45,  
presso l’Aula Roberto Lala 
dell ’Omceo Roma (via 
Bosio 19/A).  “Esistono 
studi sperimentali condotti 
sugli  animali  –  r isponde 
Lenzi – e sui topolini è già 
stato dimostrato che c’è  
una differenza enorme tra 
chi vive in città e chi fuori.  
La medicina basata sulle  
evidenze nell ’uomo è 
molto più complessa,  per 
esempio sappiamo che l’ in-
quinamento fa male ma è 
diff ici le  dimostrarlo.  Ci  
sono però alcuni studi sul-
l’incidenza per esempio del 
diabete a Roma, oggi molto 
più diffuso in zone perife-
riche come Tor Bella Mo-
naca (con una prevalenza 
del 7%) rispetto a zone più 
centrali  come i Parioli  (con 
una prevalenza poco sopra 

i l  5%)“.  “La medicina da 
sola non ce la  fa  più – 
spiega ancora l ’esperto – 
Per quanto noi  oggi  ab-
biamo a disposizione ot-
t ime terapie e  
biotecnologie diagnostiche 
ingegnerist iche al l ’avan-
guardia non è prendendo 
una pil lola che passa i l  
‘mal di città’ .  Per scongiu-
rare l’aumento di patologie 
come l’obesità,  i l  diabete o 
le  cardiopatie abbiamo bi-
sogno di  una alleanza non 
più a si los ma multidisci-
plinare:  ingegneri ,  archi-
tett i ,  urbanist i ,  
amministratori  locali ,  so-
ciologi,  psicologi ed epide-
miologi ,  tutt i  insieme,  
devono lavorare per ripor-
tare la  ci t tà  ad essere un 
bene comune – conclude 
quindi Lenzi  –  e  non un 
terribile induttore di pato-
logie“. 

“L’aumento della segnaletica in Piazza San Giovanni, per direzionare i flussi pedonali” 

Giubileo: l’annuncio della Segnalini

Questa mattina i l  Diparti-
mento dei  Lavori  pubblici  
di Roma Capitale ha instal-
lato una ulteriore segnale-
tica a Piazza San Giovanni 
dove sono in corso i  lavori 
giubilari  di  r iqualif ica-
zione del  piazzale anti-
stante al la  Basi l ica.  Si  
tratta di un’iniziativa ulte-
riore a tutela dei pedoni.  A 
partire dal  3  apri le ,  sono 
iniziate le fasi di cantieriz-
zazione e in concomitanza 
dello sviluppo delle opera-
zioni è stata posizionata, in 
conformità a quanto disci-
plinato dalla Polizia locale, 
la  segnaletica stradale per 
indirizzare i  pedoni sul  
percorso loro dedicato.  La 
cartel lonist ica è  stata rea-

l izzata in i tal iano e in in-
glese,  trattandosi  di  
un’area di grande interesse 
culturale e  turist ico.  Nel  
corso della settimana l’area 
è stata monitorata ed è 
stato constatato come i l  
f lusso pedonale procedeva 
da un lato al l ’atro della 
piazza in modo irregolare e 
non conforme al  codice 
della strada. Per questa ra-
gione è stata ulteriormente 
implementata la cartelloni-
stica di indirizzo dei flussi.  
“I l  cantiere sta andando 
avanti come preventivato – 
commenta l ’assessore ai  
Lavori pubblici  Ornella Se-
gnalini  –  abbiamo instal-
lato anche cartelli  bilingue, 
considerata la  presenza di  

tanti  turist i ,  ma abbiamo 
notato dei  comportamenti  
non disciplinati.  Molte per-
sone attraversano la piazza 
camminando letteralmente 
in mezzo al la  strada,  non 
curanti  della loro incolu-
mità,  della presenza di  la-
vori e di traffico veicolare.  
Questo evento ci  ha parti-
colarmente allarmati  e per 
la  tutela dei  pedoni ab-
biamo aggiunto ulteriori  
cartel l i .  I l  cantiere – con-
clude Segnalini – si  svolge 
su un’area pedonale e non 
interferisce sul  traff ico,  
con questi  correttivi  ci  au-
guriamo fortemente per 
tutt i  di  non dovere adot-
tare ulteriori  provvedi-
menti”.
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Con la Parent Coach Danyla De Vincentiis all’interno di A Casa di Amici 

L’analisi dei film di Robin Williams

La Parent Coach Danyla De 
Vincenti is  è  tornata in tele-
vis ione sul  canale  14  del  
digi ta le  terrestre  Lazio  
(Radio Roma Televis ion)  
per analizzare alcune delle  
più celebr i  pel l icole  con 
protagonista  Robin Wil -
l iams.  I l  celebre attore,  co-
mico e  doppiatore  
s tatunitense  è  noto  per  
aver  preso parte  a  divers i  
capolavori  c inematograf ic i  
tra cui  “L’att imo fuggente” 
e  “Mrs .  Doubtf ire” ,  g ià  
t rat tat i  sot to  divers i  punti  
di  vista dalla coach profes-
sionista  Danyla de Vincen-
t i is .  L’obiet t ivo,  come 
sempre,  è  quel lo  di  com-

prendere  sensazioni ,  s tat i  
d ’animo,  dinamiche legate  
al la  quotidianità  da molte-
pl ic i  prospett ive ,  proprio  
partendo dai f i lm, “essenza 
art ist ica della nostra vita”.  
In  questo suo nuovo inter-
vento la  parent  coach s i  è  
concentrata sul  f i lm “Al di  
là  dei  sogni” ,  “What  Dre-
ams May Come” i l  t i to lo  
or iginale ,  debuttato  nel  
1998 e vincitore del  Premio 
Oscar  per  i  migl iori  effet t i  
specia l i  e  migl iore  sceno-
graf ia ,  una pel l icola  che 
propone al  pubbl ico  uno 
scenario in grado di distan-
ziar lo  dai  conf ini  spazio  
temporal i  comunemente  

percepit i .  “Un f i lm straor-
dinario  che parla  del -
l ’amore e della morte” dice 
Danyla .  “Di  un amore in-
teso in  senso assoluto ,  in  
senso total izzante  e  tota le  
che genera sensazioni  e  s i -
tuazioni che non si  possono 
sminuire  o  r idicol izzare .  
Un amore vero,  puro e sin-
cero quello di  due persone 
che combattono tut t i  i  
giorni  per provare ad avere 
una vita fel ice e  serena,  ma 
purtroppo le  avvers i tà  
della  vita s i  abbattono e si  
generano situazioni gravi”.  
Come ognuno di  noi  r i -
sponde a queste  s i tuazioni  
molto gravi? 

Conquista il primo titolo della propria storia, interrompendo il dominio del Bayern 

Il Bayer Leverkusen vince la Bundesliga

Il Bayer Leverkusen vince 
la  Bundesliga 2023-2024 e 
conquista i l  primo t i tolo 
della propria storia,  inter-
rompendo i l  dominio del  
Bayern Monaco che durava 
da 11 stagioni .  Nella 

29esima giornata, la forma-
zione al lenata da Xabi  
Alonso batte i l  Werder 
Brema per 5-0 con i  gol  di  
Boniface su rigore (25 ′) ,  
Xhaka (60 ′) e con la tripletta 
di Wirtz (68 ′ ,  83 ′  e 90 ′) .  Con 

5 giornate in calendario,  i l  
Leverkusen ancora imbat-
tuto è a 79 punti  e  ha 16 
lunghezze di vantaggio sul 
Bayern Monaco che, a quota 
63,  non può più raggiun-
gere il  primo posto.  

Rimonta da parte dei rossoneri e la panchina per Pioli per ora è salva 

Serie A: Sassuolo-Milan 3-3

Sassuolo e  Milan pareg-
giano 3-3  nel  match piro-
tecnico del la  32esima 
giornata del la  Serie  A 
2023-2024.  I l  Milan è  se-
condo a 69 punti,  a -13 dal-
l ’ Inter  capolista  che può 
ulter iormente al lungare e  
bl indare lo  scudetto.  I l  
Sassuolo è penultimo a 26.  
Partenza a  razzo del  Sas-
suolo.  I  padroni  di  casa 
quasi  sbloccano la  part i ta  
al  4 ′  con un’azione fulmi-
nante sul la  destra ,  in  tre  
passaggi tra cui l ’ultimo di 
tacco di  Thorstvedt  che 
consegna la  pal la  a  Pina-

monti :  carambola sul  ter-
reno e di rimbalzo la palla 
entra in rete .  Raddoppio 
emil iano al  10 ′  con Lau-
rienté  in incursione,  i l  
primo t iro viene respinto 
da Sport iel lo ,  i l  f rancese 
r ibatte  e  insacca faci l -
mente.  Un uno-due da cui  
i l  Milan tenta di  r ipren-
dersi :  breve mischia sotto 
la porta di  Consigli  al  13 ′ ,  
testa di Chukwueze, i l  por-
t iere  respinge.  Al  17 ′  i l  
Milan trova la  rete  ancora 
con Chukwueze ma i l  Var  
segnala fuorigioco,  annul-
lato.  I  rossoneri  però r ie-

scono ad accorciare  al  20 ′  
con una pregevole  azione 
personale  di  Leao,  2-1 .   I l  
secondo tempo inizia  an-
cora sotto i l  segno del Sas-
suolo:  al  53 ′  arriva i l  terzo 
gol,  doppietta personale di 
Laurienté  dopo una serie  
di  papere nella difesa ros-
sonera.  Accorcia  ancora i l  
Milan al  59 ′  con Jovic,  che 
approfi t ta  di  una respinta 
imprecisa di  Consigl i .  I l  
forcing rossonero porta  al  
3-3  al l ’84’  con Okafor,  ap-
pena entrato in campo al  
posto di  Adli :  destro al  
volo e 3-3.   

Il medico Romano Bucci salva giovane giocatore:“Non chiamatemi eroe” 

Scontro in campo durante Foggia-Catanzaro

“La s i tuaz ione  è  appars a  
sub i to  grave .  Al t re  vo l te ,  
seguo  i l  se t tore  g iovani le  
de l  Foggia  da  12  anni ,  mi  
sono  t rova to  d i  f ro n t e  a  
event i  anche  mo l t o  pe -
sant i ,  ma non drammatic i  
quel lo  di  ier i .  Fuor i  luogo 
ch iamarmi  e roe ,  è  s t a t o  
fondamenta le ,  in  p i en a  
emergenza ,  l ’ a iu t o  e  i l  
suppor to  d i  due  soccorr i -

t o r i  va l i d i s s i m i ” .  A par-
l a re  a l l ’ Adn k ro n o s  è  Ro -
mano Bucc i ,  i l  medico  che  
ier i  pomeriggio  con un in-
tervento  tempest ivo  è  r iu-
s c i t o  a  s a l vare  l a  v i t a  d i  
u n  g i o van e  g i o ca t o re  du -
rante  la  part i ta  del  Foggia  
contro  i l  Catanzaro .   “S i  è  
t ra t ta to  d i  uno scontro  di  
g ioco  su  un cross ,  uno dei  
du e  rag azz i  i n t e rven u t i  

ha  avuto  la  peggio  con un 
t rauma cranico  –  racconta  
–  S i am o  i n t erven u t i  i m -
m edi a t am en t e ,  m et t en do  
i n  a t t o  l e  pra t i ch e  prev i -
s te .  Andrò a  t rovare  i l  ca l -
c i a t o re  i n  o s peda l e ,  
a t tua lmente  r i covera to  in  
o s s ervaz i o n e  a l  po l i c l i -
n i co  R i u n i t i ,  m a  l e  s u e  
co n di z i o n i  s o n o  m i g l i o -
rate” .   
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“Il Pd porta il grande tennis in Centro, e si conferma partito delle Ztl” 

Internazionali di Tennis: M5S e LcR

“Con Roberto Gualtieri sin-
daco Roma ha avuto 
un’unica certezza: le perife-
rie, per questa Amministra-
zione, non esistono e non 
sono contemplate nel-
l’agenda politica del Campi-
doglio.  La scelta di far 
disputare le partite di pre-
qualificazione degli Interna-
zionali  d’Italia – il  più 
importante torneo tennistico 
italiano – in Piazza del Po-
polo testimonia, ancora una 

volta,  la scarsissima consi-
derazione dell’assessore 
Onorato e dell’intera Giunta 
capitolina verso i  territori 
meno centrali e conferma la 
vocazione di partito d’elìte, 
o meglio, delle Ztl propria 
del Pd. Gualtieri  e i  suoi 
hanno perso un’ottima occa-
sione – l ’ennesima – per 
coinvolgere le periferie in 
un eccezionale e importante 
momento di sport. E i tempi 
in cui il grande tennis, sotto 

la nostra Amministrazione, 
approdava in zone quali  
Casal Boccone, Ponte di 
Nona e via discorrendo sono 
oramai un lontano ricordo 
che un PD sempre più radi-
cal-chic e sempre meno vi-
cino alla gente comune 
sembrerebbe voler cancel-
lare a tutti  i  costi“.  Lo di-
chiarano, in una nota, i  
gruppi consiliari  capitolini 
M5S e Lista Civica Virginia 
Raggi. 

“E’ assurdo proporre ancora spettacoli lesivi per il benessere degli animali” 

Trabucco e Lancellotti vs rodei

I consiglieri capitolini della 
Lista Civica Gualtieri Sin-
daco Giorgio Trabucco ed 
Elisabetta Lancellotti dichia-
rano di essere “profonda-
mente contrari alla 
realizzazione di uno spetta-
colo che prevede un rodeo 
con dei tori alla Fiera di 
Roma a fine mese, forte-
mente lesivo del benessere 
degli animali coinvolti”. “È 
importante – spiegano i due 
– dare sempre maggiori spazi 
e opportunità agli eventi che 
vogliono svolgersi a Roma 
ma senza dimenticare che gli 
animali per natura non pos-

sono essere ridotti a meri 
conduttori di divertimento, 
non considerando il loro be-
nessere e diventando così 
degli spettacoli privi di em-
patia e profondamente dise-
ducativi”. Dunque, 
aggiungono ancora Trabucco 
e Lancellotti , “Come ammi-
nistratori di questa città i 
consiglieri capitolini affer-
miamo di voler fare tutto 
quanto in loro potere per far 
sì che tali tipologie di mani-
festazioni non abbiano più 
spazio nella Capitale, è pos-
sibile realizzare tantissimi 
eventi coinvolgenti per citta-

dini e turisti senza per que-
sto permettere la sofferenza 
di esseri indifesi”. Infine, 
concludendo, Trabucco e 
Lancellotti ricordano che è 
necessario un intervento dal 
Governo centrale “per nor-
mare al meglio gli spettacoli 
viaggianti, così come richie-
sto dalla mozione approvata 
in Aula Consiliare la scorsa 
settimana, per consentire che 
vengano conservati tutti i 
posti di lavoro, valorizzati 
tutti gli eventi ma assoluta-
mente vietati i coinvolgi-
menti con qualsiasi 
animale”. 

Un pomeriggio di spaventi 
per la Roma al Bluenergy 
Stadium di Udine. Prima gli 
errori di De Rossi nella 
scelta della formazione ini-
ziale (cambio modulo con 
difesa a 3 e fuori contempo-
raneamente Dybala, Pelle-
grini ed El Shaarawy), poi la 
mollezza dei difensori in 
fase di palleggio e il  goal 
del vantaggio dell’Udinese 
dopo una giocata esiziale di 
Huijsen (non nuovo a gio-
cate del genere).  Il  ripensa-
mento tattico di De Rossi 
(ritorno prima al 4-3-3 e poi 
al 4-2-3-1) e i l  meritato pa-
reggio di Lukakubsu gran 
colpo di testa (non segnava 
da oltre un mese) nella ri-
presa lasciavano presagire il 
successo giallorosso ma 
l’improvvisa caduta a terra 
di Ndicka (l’unicovdella di-
fesa a salvarsi sino a quel 
momento) faceva calare il  
gelo sullo stadio e portare 
alla giusta sospensione della 
gara al 72’.  Per il  forte di-
fensore francese naturaliz-
zato ivoriano alla fine pare 
si  tratti  di compressione 
polmonare e non di infarto 
(come ipotizzato in un 
primo momento) e il sospiro 
di sollievo, per l ’uomo 
prima che per il  calciatore, 
arriva alla fine di una gior-
nata da luci e ombre che co-
stringerà i giallorossi ad un 
vero e proprio tour de force 
agonistico. Con il  ritorno 
dell’Europa League ancora 
da giocare, trovare la data 
del recupero dei minuti fi-

nali della gara di Udine non 
sarà semplice e con Ata-
lanta-Fiorentina ancora da 
giocare (forse solo a fine 
campionato) la volata 
Champions appare forte-
mente destabilizzata. Una 
classifica virtuale quindi 
quella di oggi, con la Roma 

a meno 4 dal Bologna in ar-
rivo lunedì prossimo al-
l’Olimpico dopo le fatiche 
del giovedì europeo. Tor-
nando alla gara di Udine 
(nel recupero potranno es-
sere impiegati anche i gioca-
tori infortunati ma non 
quelli  sostituiti  nei 72’ gio-

cati) è evidente che ripetere 
gli  stessi errori di forma-
zione significa giocare col 
fuoco in un momento della 
stagione decisivo. Dopo Fro-
sinone e Lecce, De Rossi 
punta sul turn over spinto 
(7 cambi rispetto alla gara di 
Europa League di Milano) 

continuando, per scelta e 
necessità,  ad insistere su 
elementi a scartamento ri-
dotto che poco incidono per 
carattere e tecnica. Zalewski 
e Aouar impalpabili ,  Huij-
sen troppo sicuro dei propri 
mezzi e quindi presuntuoso 
e portato all’errore e Bal-

danzi che s’impegna ma non 
può essere la controfigura di 
Dybala sono la sintesi di 
una squadra svagata e ar-
rendevole che gioca sotto 
ritmo e non propone gioco. 
D’accordo, la coperta è corta 
(Dybala non può giocare tre 
partite consecutive, Pelle-
grini non stava benissimo e 
c’erano 6 diffidati) ma conti-
nuare a spegnere totalmente 
la luce tecnica è un azzardo 
che la Roma non si può più 
permettere.  Dopo il  goal di 
Lukaku la sensazione era 
quella di una squadra di 
nuovo padrona del campo e 
pronta ad azzannare la gara 
definitivamente con la so-
spensione arrivata come la 
spugna gettata dall’angolo 
friulano in un ipotetico in-
contro di boxe. Ora ricomin-
ciare daccapo e giocarsi 
tutto in 18’ più recupero non 
sarà facile. Una gara contro 
il tempo oltre che gli avver-
sari che aggiungerà ulteriori 
fatiche psicofisiche in un fi-
nale di stagione che non 
consente soste.  Con partite 
da dentro o fuori che somi-
gliano tutte a finali  e un 
doppio binario sul quale 
viaggiare verso la conquista 
della zona Champions. 
Le pagelle di Udinese – 
Roma 1 – 1 (sospesa al 72’) 
Svilar 6,5, Huijsen 4 (dal 53’ 
Karsdorp 6),  Llorente 5,  
Ndicka 6,5,  Zalewski 4,5,  
Cristante 6, Paredes 5,5, An-
gelino 5,  Baldanzi 5,5,  
Aouar 5 (dal 53’ Dybala 6,5), 
Lukaku 6,5. All. De Rossi 5,5

La Roma si ferma ad Udine sul più bello. Lukaku pareggia 
dopo gli errori di De Rossi e lo spavento per Ndicka




